
  

                                                              LEGAMBIENTE LANGHE ROERO APS  

 

                                     Alla c.a. di S.E.    
                                                                                 Sig. Prefetto della Provincia di Cuneo 
         Dott.ssa Fabrizia TRIOLO 

         (  gabinetto.prefcn@pec.interno.it ) 

Oggetto: Competizioni motoristiche fuoristrada in Provincia, in specie Roero e 

Langhe 

Egregio Signor Prefetto, 

le sottoscritte Associazioni di cittadini, della Provincia di Cuneo e non solo, si 

rivolgono all’attenzione della S.V. per segnalare una situazione sempre più 

frequente di disagio e disturbo per le comunità locali, in specie quelle di Roero e 

Langhe, causata dal proliferare di manifestazioni motociclistiche denominate 

“enduro”, che hanno prevalente svolgimento nei territori di Comuni minori e 

preferibilmente in rocche e aree boscate e naturalisticamente interessanti, talora 

tutelate da appositi provvedimenti o in attesa dei medesimi,  solitamente poco 

coltivate e abitate. 

Le Associazioni firmatarie, tra i loro interessi, hanno prevalenti la difesa delle 

specificità locali, dell’ambiente naturale e delle eccellenze paesaggistiche, storiche e 

culturali in genere; sono localizzate in diversi Comuni del territorio provinciale, con 

collegamenti sia fuori provincia che in campo nazionale, e non trascurano i riflessi 

positivi che le eccellenze della natura locale e dei prodotti dell’agricoltura e 

dell’industria del territorio arrecano all’economia delle popolazioni residenti. 
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Sono evidenti negli ultimi anni, nonostante i disagi e le restrizioni della pandemia, i 

progressi del comparto economico del turismo nella Provincia in generale, 

accentuati particolarmente in Langhe e Roero, dovuti all’inserimento dei Paesaggi 

Vitivinicoli di Langhe Roero e Monferrato nella Lista dei Patrimoni dell’Umanità, 

tutelati dall’Unesco. Il flusso turistico citato è attratto particolarmente dalle 

specificità locali ed ambientali, si muove non solo con mezzi a motore, ma in modo 

sostenibile, ricerca siti tranquilli, dove la natura e la presenza degli abitanti siano il 

più possibile in armonia, senza squilibri e situazioni incongrue e degenerate: la 

provenienza dei turisti è non solo locale o nazionale, ma, sempre in crescendo, 

internazionale, europea e da oltre oceano. 

In questo quadro, che si assicura reale e molto proficuo per i residenti, si inseriscono 

in modo incongruo, con disagio temporaneo grave e danni ambientali anche 

duraturi, le manifestazioni suddette indette dalla Federazione Motociclistica del 

Piemonte, con manifestazioni di durata di due giorni (di cui una per le prove),  

localizzate come detto e con frequenza che colpisce in modo fastidioso la Provincia, 

ma soprattutto i territori di Langhe e Roero: di 11 eventi programmati in Piemonte 

per il 2022, 7 si svolgono in provincia di Cuneo, di cui 5 in area Langhe e Roero ( 2 a 

Farigliano, 1 a Cortemilia, 1 a Monteu Roero, 1 a Dogliani). Di questi, in particolare si 

giudica inaccettabile l’evento previsto per il 9.10 a Dogliani. In tempo di vendemmia, 

in zona Dogc, “Motovigna in Langa” è veramente uno scempio, mentre gli enti locali 

invitano i turisti per l’occasione annuale e nel territorio sono numerose le fiere e le 

sagre. 

Si espongono le considerazioni sopra riportate alla competenza di codesta Autorità 

prefettizia, per un autorevole intervento presso i Comuni locali, richiamando gli 

obblighi e gli adempimenti di loro spettanza in materia di ordine pubblico, di 

sicurezza e di disciplina del traffico: infatti le manifestazioni in oggetto si svolgono in 

parte su strade vicinali e su piste forestali e in parte fuoristrada o su sentieri turistici, 

con danni ambientali permanenti sul suolo e rifiuti e reperti di materiali non 

deteriorabili. Talvolta interessano parzialmente il suolo pubblico e la viabilità 

pubblica, con gli spettatori sempre a stretto contatto con i concorrenti motorizzati e 

non sempre in presenza di agenti di polizia o di polizia locale, comunque di solito 

poco numerosi per i molti obblighi di servizio. 

Sarebbe auspicabile inoltre un intervento della Prefettura presso la Federazione 

Motociclistica del Piemonte per una più contenuta ed uniforme localizzazione delle 



manifestazioni motociclistiche sul territorio regionale; meglio ancora se il sito delle 

competizioni fosse previsto in aree già compromesse sul piano ambientale, come siti 

industriali dismessi e simili, in condizioni di minor disagio per i residenti e di 

sicurezza per concorrenti e spettatori. 

È gradita l’occasione per porgere i più rispettosi ossequi. 

Distinti saluti. 

 

Le associazioni:         

CANALE ECOLOGIA 

COMUNEROERO ODV 

ITALIA NOSTRA SEZ. DI ALBA 

ITALIA NOSTRA SEZ. DI BRA 

ITALIA NOSTRA PIEMONTE 

LACASAROTTA 

LEGAMBIENTE LANGHE ROERO APS  

MOVIMENTO STOP AL CONSUMO DEL TERRITORIO 

OSSERVATORIO PER LA TUTELA DEL PAESAGGIO DI LANGHE E ROERO 

PRO NATURA 

ROCCHE’N ROLL 

SALVIAMO IL PAESAGGIO 

 

Alba, 24 Maggio 2022 

 

        


